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Ferrovie, Regioni e Comuni:
ecco i top 100 dei fondi Pnrr
Recovery. Con 24,18 miliardi per Alta velocità e collegamenti diagonali Rfi è di gran lunga la prima

assegnataria. A Lombardia e Campania 1,6 miliardi, a Roma 1,1 miliardi e a Palermo 710 milioni

Rete ferroviaria italiana fa il pieno
e stacca tutti, con 24,18 miliardi di
euro per l'Alta velocità e i collega-
menti diagonali. Ma la lista dei
primi cento destinatari delle ri-
sorse del Pnrr, che il Governo ha
reso pubblica in una sezione del
portale Italia Domani in ottempe-
ranza a una modifica del Regola-
mento Recovery approvata lo
scorso febbraio, è indicativa della
geografia e del carattere comples-
sivo del Piano. Per due ragioni.

I primi Zoo assegnatari, rice-
vendo 68,17 miliardi sui 191,5 tota-
li, assorbono da soli il 35,5% delle
risorse di un Piano che nel com-
plesso si articola in migliaia di sog-
getti attuatori, e quindi concentra-
no i filoni di gran lunga più ricchi
dell'intera programmazione. E
nella top Zoo gli enti territoriali
fanno la parte del leone, con ben 16
Regioni che totalizzano 10,65 mi-
liardi (il15,6% della torta) e 23 tra 17
Comuni e 6 città metropolitane che
possono contare su 7,89 miliardi
(1'11,5%). Appena nove i ministeri
nell'elenco, per 4,39 miliardi, con
la Giustizia terza in classifica che fa
la parte del leone per i 2,26 miliardi
destinati a rafforzare l'Ufficio del
processo e i 14o milioni per la digi-
talizzazione. Tra le aziende svetta-
no E-distribuzione Spa, al secondo
posto dopo Rfi con 3,47 miliardi
per gli interventi su smart grid e
resilienza climatica sulle reti, e
Open Fiber, con 1,82 miliardi per il
Piano Italia a i giga.
Sono quattro le amministrazio-

ni regionali innervate da più di un
miliardo di fondi per la ripresa e la
resilienza: guida la fila la Lombar-
dia (1,63 miliardi), seguita da
Campania (1,58 miliardi), Lazio
(1,32 miliardi) e Puglia (1,2 miliar-
di). Poco distante si piazza Roma
Capitale, regina dei Comuni "ba-
ciati" dal Piano, con un miliardo
tondo. Seconda Palermo (709,6
milioni), prima di Napoli (668,3
milioni), Bologna (654,5 milioni) e
Genova (525,8 milioni). Tra le Città
metropolitane spiccano Catania
(384 milioni) e ancora Roma (341,9
milioni). Milano ha progetti per

259,7 milioni; la Città metropolita-
na per 201,3 milioni.

Bastano questi pochi dati a mi-
surare il ruolo di primo piano gio-
cato dagli enti territoriali, che non
solo fra Regioni ed enti locali cu-
mulano 51,3 miliardi di investi-
menti (altri 15,1 sono indirizzati alle
Asl), ma vedono nel loro portafo-
glio molti interventi cruciali per
connotare l'intero Piano sul terre-
no della politica e sulle sue ricadute
più immediate sulla vita dei cittadi-
ni, dagli asili nido agli autobus elet-
trici fino ai programmi di riqualifi-
cazione delle città.

Proprio su quest'ultimo punto la
fotografia dei top ioo, aggiornata
al 21 settembre e citata mercoledì
scorso all'assemblea dell'Anci a
Genova dal commissario Ue al-
l'Economia Paolo Gentiloni come
prova del protagonismo comunale
nel Pnrr, rischia di saltare se la pro-
posta di revisione del Piano tra-
smessa dal Governo italiano alla
Commissione Ue il 7 agosto fosse
accolta senza modifiche. Perché,
tanto per citare il filone su cui è di-
vampato lo scontro tra Governo e
sindaci, tra i primi cento sono 16,
tra cui 11 Comuni, gli enti che bene-
ficiano dei piani urbani integrati,
per 1,19 miliardi. E sono undici le
Regioni, assieme a Roma Capitale
e all'Agenzia interregionale per il
Po, interessate per 307 milioni, da
un altro progetto che l'Esecutivo ha

proposto di definanziare: quello
delle ciclovie turistiche.

Giovedì scorso è toccato al mini-
stro dell'Interno, Matteo Piantedo-
si, provare a raffreddare la tempe-
ratura davanti alla platea dei sinda-
ci. «Non è intenzione del Governo
rinunciare ai Piani urbani integrati,
c'è convergenza di interessi nel sal-
vaguardare quei progetti nella loro
essenza, e quindi nel fare semplice-
mente un'operazione di salvaguar-
dia degli stessi attraverso strumenti
finanziari differenti». La cancella-
zione dal Piano, ha spiegato il tito-
lare del Viminale, è dipesa dalla
«frammentazione pulviscolare di
progetti che candidavano quella li-
nea di azione a essere difficilmente
controllabile, peraltro con problemi
palesi di ammissibilità».
È però proprio sulle fonti di fi-

nanziamento alternative che si
concentrano i timori dei Comuni.
Non ha aiutato a placare gli animi
l'annuncio ripetuto del ministro
per il Pnrr, Raffaele Fitto, di una
clausola di responsabilità sulla
spesa che impegni per iscritto
tutti i soggetti attuatori a comple-
tare le opere entro giugno 2026,
pena il pagamento di tasca pro-
pria in caso di perdita dei fondi.
Alle orecchie dei sindaci suona
come una minaccia.

Sarà in ogni caso il negoziato con
la Commissione Ue a decidere dav-
vero le sorti del Piano italiano: il 26
ottobre Fitto è tornato a incontrare
a Bruxelles la task force Pnrr guida-
ta da Céline Gauer. Sotto esame sia
la quarta rata da 16,5 miliardi (è in
corso l'assessment per verificare il
raggiungimento dei 28 obiettivi del
primo semestre di quest'anno) sia
la revisione generale. «Stiamo lavo-
rando in un clima di grande colla-
borazione, il lavoro prosegue molto
positivamente», è la formula di rito
usata da Fitto. Ma le lancette corro-
no. E chi chiede certezze su progetti
e risorse dovrà aspettare ancora.
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68 iliarc
Fra i grandi municipi
dote ricca anche
per Napoli (668 milioni),
Bologna (654)
e Genova (525,8)

I PRIMI 100 ASSORBONO
IL 35,5% DELLE RISORSE

Con un totale di 68,17 miliardi su
191,5 del Pnrr, i primi 100 assegna-
tari assorbono da soli il 35,5% delle

Il ministro Piantedosi
ai sindaci dell'Anci:

«Non è intenzione
del Governo rinunciare
ai Piani urbani»

La classifica

Gli enti maggiori beneficiari

DENOMINAZIONE SOGGETTO

Rfi

delle risorse del Pnrr. Doti in

FINANZIAMENTO PNRR

24.187.015.129,87

E-Distribuzione Spa

Ministero della Giustizia -
Amministrazione

Open Fiber Spa

Regione Lombardia

Regione Campania

Tim Spa

Regione Lazio

Telecomunicazioni

Regione Puglia

Roma Capitale 

Agente Spatiale Europeenne 917.000.000,00

Comune Palermo 709.606.546,02

3.477.941.890,30

2268.050.053,73

1.827.61429200

1.639.440.496,80

1.587.148.176,46

1.509.604.624,67

1.322.510.528,76

1.221.455.185,00

1,200.478939,71

1.082022229,01

Regione Siciliana

Fibercop Spa

comune Napoli

Presidenza del Consiglio
dei Ministri 

Cnr

Comune Bologna

Regione Toscana

Agenzia Spaziale Italiana-Asi

Cdp Venture Capital Sgr Spa

Regione Veneto

Regione Calabria

Comune Genova

Regione Piemonte

675.919.332,12.

669.321.919,00

668 331.636,25

664.418.356,79

657.690.866, 70 

654.872725,13.

579.638730,04.

559.876.045,35

550.000.000,00

548.950.458,20

543.513.509,78

525.806.905,05

522.007.76277

Banca europea per
gli investimenti 

Comune Firenze

Agenzia Interregionale
per n Fiume Po-Aspo

Agenzia per laCybersicurezza
Nazionale

500.000:000,00'

488.892995,32

465.442702,84

441.962828,70

curo
DENOMINAZIONE SOGGETTO FINANZIAMENTOPNRR

National Biodiversity Future
Center Soci 315.526.665,79

Trenitalia Spa

StMicroelectronics Sri

Comune Taranto

Ente Autonomo Volturno Sri

Fondo Edifici di Culto

Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare - Infn

309.521.698,61 

292.500.000,00

289.559.379,17

283,484.214,75

271.411.229,05

269.235.745,94

Comune Venezia

Comune Milano

Automotive CellsCompany
ItaliaSrl 

Ministero Interno-dip.Vigili
Fuoco

263.855.001,83

259.745.95295

256:621.777,00

253.951.107,00

Ispra 

Ministero Imprese
e Made in Italy

416.671.850,52

406221.238,86

Comune Bari

Regione Friuli VeneziaGiuha

Aps Holding Spa

Comune Di Torino

Istituto Centrale perla
Digitalizzazione

Mm Spa

Città Metropolitana di Milano.

Alea Ato 2 Spa

Comune Catania 

Istituto Nazionale
di Astrofisica - Inaf

Inps

Soprintendenza Speciale
Archeologica

242.503.399,52

238.057.777,66

222.427.053,71

210.000.000,00

202449.096,71

201.388.225,28

200.000.000,00

195.339.498,03

194.879.999,18

192.502.382,00

190.900.000,00

Comune Messina 188295.909,32 

Città Metropolitana di Napoli 185.955.497,95 

Direzione Generale
del Sistema informativo 185250.000,00
sanitario - Ministero Salute

Ministero Infrastrutture
e Trasporti-All 

Regione Marche

Città Metropolitana
di Messina

184.185.750,00

183.306.891,66

176.737.402,56

Dipartimento Politiche
386.554.965,39 Giovanili

174.350.933,28

Città Metropolitana Catania

Regione Abruzzo

Regione Liguria

Regione Emilia Romagna

Regione Sardegna

Città Metropolitana di Roma

Agenzia per i Servizi Sanitari
Regionali -Age.Na.S 

Centro Nazionale di Ricerca
per le Tecnologie
dell'Agricoltura

384.061.429,54

376.790.458,89

369.831.971,70

350,754.757,56

350.412341,41

341.934.520,45

325.482412,00

320.070.095,50

Areti Spa

Gruppo Torinese Trasporti
Spa-GttSpa 

Enea

CinecittàSpa

Unareti Spa

174271.552,64

169.844.330,00

167.914.800,00 

167.721.000,00

159.059.734,00

Regione Molise

Comune Perugia

Cdp Real Asset

Terna-Rete Elettrica
Nazionale

158,648.138,31 

155.852.847,07

150.000.000,00

150:000.000,00

Centro Nazionaledi Ricerca-
Sviluppo di terapia genica

Centro Nazionale
perla Mobilità sostenibile

320.036.606,04

319.922088,04

Azienda Trasporti '<danesi Spa 318.014.296,19

Centro Nazionaledi Ricerca in.
High-Performance

317.874.912,26

Consorzio Bonifica Burana

Ministero della Giustizia

Comune di Bergamo

Città Metropolitana Torino

Gestione Governativa
Ferrovia Circumetnea 

Comune Reggio Calabria

143.422.417,69

140.175.489,00

134.552445,24

130.830.360,16

130.434.649,57

124.415.961,62

Fonte: Italia Domani

risorse di un Piano che destina fondi
a migliaia di soggetti attuatosi: nella
polverizzazione delle assegnazioni
sui primi 100 si concentrano quindi
i filoni più ricchi dell programma.
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